
 



      
 

 
 

 
 

Introduzione del Presidente 
 
 

Grazie per questi 40 anni insieme 
 

  
Per la nostra associazione questo 2022, è un anno davvero speciale, festeggiamo i primi 40 

anni della nostra storia. 
Mi piace pensare che questa sia una delle tappe intermedie di un percorso che abbiamo 

iniziato molti anni fa, con la convinzione che ci siano altri piccoli e grandi passi da compiere, con lo 
stesso entusiasmo e la stessa tenacia che ci hanno motivato fino ad oggi e che ci hanno permesso 
di arrivare fin qui. 

Già da prima del 1982 la nostra storia nasce come una sfida e non abbiamo mai smesso di 
puntare in alto. Oggi la nostra sfida è quella di accompagnare i nostri volontari (circa 130 ogni 
anno), attraverso un cambiamento radicale del “Terzo Settore”, quasi una rivoluzione, sia 
nell’aspetto burocratico-amministrativo che nel modo di affrontare gli interventi in emergenza. 

Oltre alla costante partecipazione dei nostri volontari lo facciamo anche con strumenti sempre 
più innovativi e che rispondono alle moderne necessità. Alcuni esempi sono il nuovo drone, 
acquistato tramite il Bando Coopera 2022 di Emilbanca, l’acquisto di nuove radio digitali o di nuovi 
sistemi di spegnimento incendi (CAFS). Strumenti che permettono ai volontari di ottimizzare il 
lavoro ed essere più efficienti nelle situazioni di emergenza e criticità.  

Lo facciamo attraverso una presenza costante su tutto il territorio provinciale, regionale, e 
nazionale, mettendo a disposizione della popolazione, la nostra competenza ed esperienza in un 
supporto continuo ed un aiuto concreto in ogni giorno dell’anno. 

Sono convinto che la nostra soddisfazione e il nostro impegno, soprattutto quello futuro, 
dipendano esclusivamente dalla passione dei nostri volontari, dalla voglia di “fare squadra” con un 
grande gruppo di amici, senza perdere di vista l’obiettivo principale; rispondere alle chiamate di 
intervento per “Aiutare”.  

I traguardi vanno festeggiati e l’esperienza va condivisa affinchè sia di valore per tutti, per 
questo motivo, dopo la stampa di un album fotografico, ho pensato di ricordare questo traguardo in 
un fascicoletto allegato al nostro bilancio sociale con degli appunti che ricordano i più importanti 
eventi di questi 40 anni. 

Grazie a tutti coloro che da anni ci hanno sostenuto e che desiderano percorrere con noi un 
“pezzo di strada” sostenendoci anche economicamente per poter svolgere al meglio le nostre 
attività istituzionali. 

Un grazie particolare ai Soci Consiglieri, ai Probiviri e ai componenti della Segreteria 
ordinaria e amministrativa, grazie per la loro presenza che in questi ultimi anni è diventata 
sempre più impegnativa e che richiede sempre maggiore professionalità. Già la stesura di 
questo bilancio ne è la prova. 

 

  
 IL PRESIDENTE 

 Aldo Maestri 
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Finalità, contenuto, destinatari del Bilancio Sociale 
 
 
Il Bilancio Sociale è uno «strumento di rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e 
dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte da un’organizzazione, al fine di 
offrire un’informativa strutturata e puntuale a tutti i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della 
sola informazione economica contenuta nel Bilancio di Esercizio. 
 
Questa definizione è contenuta nel Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 4 luglio 2019 che detta le linee guida per la redazione dello stesso. 
Il Ministero aggiunge che da tale definizione di Bilancio Sociale derivano alcune implicazioni: 
 la necessità di fornire informazioni ulteriori rispetto a quelle meramente economiche e 

finanziarie; 
 la possibilità data ai soggetti interessati, attraverso il Bilancio Sociale, di conoscere il valore 

generato dall’organizzazione ed effettuare comparazioni nel tempo dei risultati conseguiti. 
 
In questo modo il Bilancio Sociale si propone di: 
 fornire a tutti gli stakeholder un quadro complessivo delle attività, della loro natura e dei risultati 

dell’ente; 
 aprire un processo interattivo di comunicazione sociale; 
 favorire processi partecipativi interni ed esterni all’organizzazione; 
 fornire informazioni utili sulla qualità delle attività dell’ente per ampliare e migliorare le 

conoscenze e le possibilità di valutazione e di scelta degli stakeholder 
 rendere conto del grado di adempimento degli impegni in questione; 
 esporre gli obiettivi di miglioramento che l’ente si impegna a perseguire; 
 fornire indicazioni sulle interazioni tra l’ente e l’ambiente nel quale esso opera; 
 rappresentare il «valore aggiunto» creato nell’esercizio e la sua ripartizione. 
 
Il Bilancio Sociale così consente: 
 agli amministratori di “rispondere” a chi ha loro conferito l’incarico evidenziando i risultati 

positivi conseguiti; 
 alle istituzioni di acquisire informazioni sull’attività dell’ente in vista di eventuali finanziamenti, 

convenzioni, collaborazioni o di verificarne l’utilizzo che è stato effettuato dagli stessi; 
 agli associati di verificare l’operato degli amministratori e comprendere le strategie 

correttamente; 
 ai potenziali donatori di individuare in maniera attendibile e trasparente un ente meritevole cui 

devolvere risorse a determinati fini e verificare, ex post, in che modo le risorse donate sono 
state utilizzate e con quale grado di efficienza e coerenza nei confronti delle finalità 
istituzionali; 

 a chiunque ne abbia interesse di conoscere l’attività svolta dall’Associazione. 
 

L’art. 14 del Codice del Terzo Settore (D.lgs. n.117/2017) prevede che sono tenuti alla redazione 
del Bilancio Sociale gli enti del Terzo Settore con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque 
denominate superiori ad 1 milione di euro.  
 
Il Bilancio sociale dall’esercizio 2021, è diventato un appuntamento fisso per la nostra 
Associazione.  
A cadenza biennale rendicontiamo in maniera dettagliata le attività svolte e l’impegno 
economico delle singole attività. Nella nostra vita associativa abbiamo chiaro che la 
trasparenza deve essere il nostro biglietto da visita.  
 
Bilancio Sociale non deve essere confuso col Bilancio d’Esercizio, previsto dall’art. 13 del 
Codice del Terzo Settore, che è formato dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto Gestionale e 
della Relazione di Missione e che illustra le poste di bilancio, l’andamento economico finanziario 
dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 



      
 

 

Sezione 1 
METODOLOGIA ADOTTATA 
 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Il Bilancio Sociale del Nuovo Intergruppo Parma Volontari di Protezione Civile OdV, è redatto 
seguendo le linee guida indicate dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 
4 luglio 2019 e ponendo la massima attenzione ai principi ivi indicati di: 
 rilevanza 
nel bilancio sono riportate solo le informazioni rilevanti per la comprensione della situazione 
dell’andamento dell’ente e degli impatti economici, sociali e ambientali della sua attività, o che 
comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli 
stakeholder; eventuali esclusioni o limitazioni delle attività rendicontate devono essere motivate; 
 completezza 
sono identificati i principali stakeholder che influenzano e/o sono influenzati dall’associazione e 
sono inserite tutte le informazioni ritenute utili per consentire agli stessi stakeholder di valutare i 
risultati sociali, economici e ambientali dell’ente 
 neutralità 
le informazioni sono rappresentate in maniera imparziale e completa, indipendente da interesse di 
parte, riguardano gli aspetti sia positivi che negativi della gestione senza distorsioni volte al 
soddisfacimento dell’interesse degli amministratori o di una categoria di portatori di interesse; 
 competenza temporale 
l’attività e i risultati sociali rendicontati sono quelle/i svoltesi/manifestatisi nell’anno di riferimento; 
 comparabilità 
l’esposizione rende possibile il confronto temporale (cambiamenti nel tempo dello stesso ente); 
 chiarezza 
le informazioni sono esposte in maniera chiara e comprensibile per il linguaggio usato, 
accessibile anche ai  lettori non esperti o privi di particolare competenza tecnica; 

 veridicità e verificabilità 
i dati riportati fanno riferimento alle fonti informative utilizzate; 
 autonomia delle terze parti 
ove terze parti siano incaricate di trattare specifici aspetti del Bilancio Sociale ovvero di garantire 
la qualità  del processo o formulare valutazioni o commenti, deve essere loro richiesta e garantita 
la più completa autonomia e indipendenza di giudizio. Valutazioni, giudizi e commenti di terze parti 
possono formare oggetto di  apposito allegato; 
 attendibilità 
i dati positivi sono forniti in maniera oggettiva e non sovrastimata; analogamente i dati negativi e i 
rischi connessi non sono sottostimati; gli effetti incerti non sono inoltre prematuramente 
documentati come certi; 
 
Il Bilancio Sociale si articola nelle varie Sezioni previste dal decreto sopra richiamato. 
CAMBIAMENTI DI PERIMETRO O DI METODO DI RILEVAZIONE 
Il perimetro di attività del NIP, riflesso in Bilancio, è lo stesso dello scorso anno. Nessun 
cambiamento è intervenuto nei metodi di rilevazione. 
 
PROCESSO E METODOLOGIA DI RENDICONTAZIONE 
Le informazioni di tipo quantitativo sono attinte dalla contabilità o dagli archivi elettronici presenti 
sul sito del NIP; in questo secondo caso i dati sono assoggettati ad un controllo di coerenza con la 
stessa contabilità. 
Per quanto riguarda le informazioni quantitative su obiettivi, attività, risultati ed effetti sui portatori di 
interesse, si fa rimando alla Relazione di Missione, documento che accompagna il Bilancio 
d’Esercizio. In particolare è reperibile nella Relazione di Missione l’illustrazione delle voci presenti 
nel bilancio consuntivo dell’esercizio e l’approfondimento circa l’andamento economico e 



      
 

finanziario dell’ente. 
Il Bilancio Sociale è frutto di un lavoro, svolto dalla struttura centrale del NIP, coordinato dal 
Segretario Generale che coordina la segreteria e dal responsabile alla contabilità in collaborazione 
con il Presidente . 
 
Il Bilancio Sociale, così come il Bilancio dell’Esercizio, è fatto proprio dal Consiglio Direttivo del 
NIP che effettua l’attestazione di conformità alle linee guida. 
 
Il Bilancio Sociale deve essere depositato presso il RUNTS - Registro Unico del Terzo Settore, 
entro il 30 giugno successivo all’anno di riferimento. 
 
La sua pubblicità è assicurata anche dalla pubblicazione sul sito del Nuovo Intergruppo Parma 

Volontari Protezione Civile  ODV         (www.intergruppoparma.it). 
 



 
Sezione 2 
INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
 
 
NOME DELL’ENTE, CODICE FISCALE E PARTITA IVA 
 
La denominazione dell’ente è: 
Nuovo Intergruppo Parma - Volontari di Protezione civile ODV 
in breve citato con l’acronimo N.I.P. con iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(di seguito RUNTS), al N.20800 dal 28.10.2022 Direzione Regionale E.R. 
Il codice fiscale è:  92061070345. 
 
Non esercitando nessuna attività commerciale, il NIP non ha partita IVA. 
 
 
FORMA GIURIDICA E QUALIFICAZIONE AI SENSI DEL CODICE DEL TERZO SETTORE 
 
Il Nuovo Intergruppo Parma - Volontari di Protezione civile ODV, giuridicamente, è un’associazione 
non riconosciuta. 
 
Legislazione non profit italiana 
Organizzazione di volontariato ai sensi della legge 11 agosto 1991 n° 266 (Legge quadro sul 
volontariato) riconosciuta con DPGR Emilia Romagna n° 426 dal 17.05.1994 e tuttora ne mantiene 
la validità. 
 
Legislazione ONLUS 
Di diritto ai sensi del D.Lgs 4/12/1997 n° 460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non 
commerciali e delle Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale e del Volontariato) art. 10 c. 8. 
 
Iscrizione al Registro Regionale del Volontariato 
Al NIP si applica, a tutti gli effetti, la normativa prevista dal Codice del Terzo Settore cioè il Decreto 
Legislativo n. 117 del 2017. 
L’Associazione è già iscritta al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato della 
Regione Emilia-Romagna con Decreto Presidenziale n. 2882/VI.1, e tuttora ne mantiene la validità, 
con comunicazione via e-mail ricevuta in data 26 agosto 2020. 
In tale missiva è confermato il mantenimento dell’iscrizione al Registro del volontariato tenuto 
presso la Regione Emilia-Romagna al n. 000826. (di cui alla L.R. 9 dicembre 2002 – n. 34, 
modificata dalla L.R. 8/2014) trasmigrata al RUNTS con l’iscrizione nella sezione delle 
Organizzazioni di  Volontariato (ODV) come meglio sopra precisato. 
 
Con l’iscrizione al RUNTS, il NIP, potrà se ritenuto necessario, richiedere il riconoscimento della 
Personalità Giuridica, vincolando al fondo Patrimoniale il capitale minimo richiesto. 
 
  



      
 

 
 
INDIRIZZO SEDE LEGALE 
Il Nuovo Intergruppo Parma - Volontari Protezione civile ODV, ha sede legale in via Del Taglio n. 6 
- 43126 Parma. 
 
DISTACCAMENTI 
Il NIP ha due distaccamenti operativi nella Provincia, e ubicati a: 
- Tizzano Val Parma, Via Papa Giovanni XXIII, n. 2 
- Bosco di Corniglio, Via Brigata Julia 
 
Tutti i locali di cui sopra, sono concessi in comodato gratuito ad eccezione delle spese per il 
mantenimento funzionale: 
1) Per sede di Parma dal Comitato  Provinciale di Parma Organismo volontariato Protezione 

Civile; 
2) Per il distaccamento di Tizzano Val Parma dal Comune stesso 
3) Per il distaccamento di Corniglio da Comune stesso quest’ultimo senza concorso di altre spese 

vive. 
 

Tutti i recapiti telefonici sono reperibili sul sito del NIP (www.intergruppoparma.it) 
 
 
 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

Parma 
Via Del Taglio n.6 
 
Tizzano Val Parma - Parma 
Via Papa Giovanni XXIII n.2 
 
Bosco di Corniglio - Parma 
Via Brigata Julia 
 



      
 

 



      
 

 
VALORI E FINALITÀ PERSEGUITE 

“Mission” 
 

 Quello del N.I.P. è un “Volontariato di Protezione Civile organizzato” che “mette in campo” una serie 
di attività atte a tutelare l’integrità della vita delle persone, degli animali, dei beni, e 
dell’ambiente dai danni o dal pericolo di danni che derivano dalle calamità, attraverso: 

 La previsione e la prevenzione dei rischi; 
 Il soccorso delle popolazioni colpite; 
 Il contrasto ed il superamento dell’emergenza e la conseguente mitigazione dei rischi. 

abbiamo: 

 La formazione necessaria per poter operare con professionalità e sicurezza; 

 Adeguata preparazione per poter valutare e decidere come affrontare le varie situazioni; 

 I mezzi, le attrezzature e i materiali necessari per poter intervenire con efficienza e tempestività; 

 La struttura organizzativa e amministrativa per sostenere e indirizzare in modo adeguato i volontari. 

Tutto questo serve per essere pronti in caso di emergenza su tutto il territorio nazionale e internazionale. 
È la nostra “mission” principale. 

Il N.I.P. con i propri volontari è chiamato a rispondere agli Enti preposti alla gestione delle emergenze 
che, in caso di necessità, richiedono il supporto del volontariato tramite i canali istituzionali dedicati. 

Tramite il “Comitato di Protezione Civile di Parma” di cui è parte integrante, partecipa con i propri uomini, 
mezzi e attrezzature a quella che è la Colonna Mobile Regionale. 

Gli interventi vengono effettuati in modo coordinato e organizzato in modo che non ci siano 
sovrapposizioni e disfunzioni. 

La formazione continua dei nostri volontari è una delle attività principali. Essi partecipano durante l’anno 
a corsi di formazione organizzati dal “Comitato di Protezione Civile di Parma” o dall’Associazione stessa. 
Le “esercitazioni” servono a conoscere e a mantenere sempre in efficienza i mezzi e le attrezzature per 
una “pronta partenza e utilizzo”. 

 

Il nostro impegno riguarda anche attività di prevenzione come: 

 La campagna A.I.B. (Antincendio Boschivo) che, ogni anno, durante il periodo estivo (e non solo), 
vede impegnati diversi volontari abilitati. In questo frangente, infatti, svolgono un’azione di vigilanza e 
avvistamento e sono equipaggiati per un pronto intervento e per la lotta attiva contro gli incendi 
boschivi; 

 Controllo dei corsi d'acqua in caso di piena e di rischio idraulico in generale, nel monitoraggio delle 
zone critiche del territorio anche per frane ed emergenze idro-geologiche anche con l’utilizzo di droni. 

La nostra “missione” è legata in modo indissolubile con quanto previsto dal “Codice di Protezione 
Civile” (D.Lgs. 1/2018) per sostenere e supportare il Sistema Nazionale e Regionale di Protezione 
Civile e coadiuvare Enti e Istituzioni durante le attività di previsione, prevenzione e superamento 
dell’emergenza. 

I nostri obiettivi sono: 

 Illustrare i principi della Protezione Civile nelle comunità, nelle scuole/istituti e ai singoli cittadini 
interessati a conoscere questo aspetto del volontariato. 

 Assistere le popolazioni colpite da eventi calamitosi in generale e agevolare il ritorno alla normalità 
quanto prima possibile. 

 Rispondere prontamente alle richieste delle Sale Operative preposte in caso di previsioni critiche o di 
richiesta di intervento immediato. 

 



      
 

 
ATTIVITÀ STATUTARIE INDIVIDUATE 
Il NIP non ha scopo di lucro, persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo 
svolgimento continuo di attività d’interesse generale ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs, 3 Luglio 2017 n. 
117 e successive modificazioni ed integrazioni, avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni 
dei volontari associati ed opera secondo un proprio Codice Etico. 
 
(Art. 2 dello statuto) Scopo e Finalità statutarie: 
a) Perseguire i fini della solidarietà civile, culturale e sociale.  
b) Prestare opera di previsione, prevenzione e soccorso sia nei casi individuali che di pubblica 

calamità.  
c) Predisporre programmi d’intervento a cura dei volontari specializzati ad essa iscritti.  
d) Aderire alle richieste d’intervento pervenute da parte delle autorità preposte al servizio di 

Protezione Civile.   
e) Organizzare convegni, tavole rotonde, dibattiti, seminari, ecc. nell’ambito della Protezione Civile 

rivolti ai propri associati, agli Organismi di Volontariato, agli Enti, alle Istituzioni ed alla 
popolazione.  

f) Promuovere attività di carattere culturale al fine di sollecitare la partecipazione popolare 
all’impegno civile e sociale.  

g) Promuovere attività di formazione attraverso corsi e aggiornamenti.  
h) Effettuare esercitazioni ed addestramenti.  
i) Organizzare eventi ed attività volti alla promozione ed al sostegno dell’Associazione. 
j) Svolgere attività di emergenza psico sociale, ricerca persone disperse, nonché partecipare ad 

attività di soccorso in supporto alle Istituzioni preposte in caso di calamità di tipo A (che 
possono essere fronteggiati mediante interventi attuabili da singoli enti in via ordinaria: 
Comune),  calamità di tipo B (che per loro natura ed estensione comportano l’intervento 
coordinato di più enti in via ordinaria: Provincia/Regione),  calamità di tipo C (che per intensità 
ed estensione debbono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari: Stato), con i Soci 
Volontari titolari di qualifiche professionali nell’area psico-sociale. 

k) Promuovere e svolgere attività di formazione e di preparazione dei volontari di Protezione Civile 
e di altre Associazioni nell’area di loro competenza, con i Soci Volontari titolari di qualifiche 
professionali nell’area psicologica, psico-sociale e assistenziale. 
 

(Art.3 dello statuto) attività: 
L’associazione realizza i propri scopi con le seguenti attività che vengono elencate a titolo 
esemplificativo, in funzione delle specializzazioni e delle capacità acquisite dai propri iscritti, nel 
particolare: incendi boschivi, alluvioni, frane, terremoti, inondazioni, ricerca persone disperse, 
soccorso psicologico e psicosociale, attività di coordinamento, attività fuoristradistica, ristorazione, 
radiocomunicazioni, supporto tecnico ingegneristico geologico, attività didattica e formativa, ecc., 
curando inoltre l’edizione di stampe periodiche e non, ed effettuando ogni altro servizio idoneo al 
raggiungimento degli scopi di cui al precedente articolo.  
Tutte le attività svolte nel 2022 rientrano nell’ambito delle attività statutariamente previste. 
 
ALTRE ATTIVITÀ SVOLTE IN MANIERA SECONDARIA O STRUMENTALE 
Non esistono attività secondarie o strumentali. 
 
COLLEGAMENTI CON ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE 
Il NIP è affiliato alla struttura del Centro Unificato di Protezione Civile (brevemente COMITATO). 
Attivo dall’aprile 2002, è la prima struttura di questo tipo realizzata in Italia. Si tratta di un 
complesso realizzato in stretta sinergia tra Amministrazione Comunale di Parma, Provincia di 
Parma, Regione Emilia-Romagna e il Comitato Provinciale di Parma delle Associazioni dei 
Volontariato di Protezione Civile. 
È sede permanente e operativa degli uffici preposti degli enti locali e delle associazioni di 
volontariato. 
Il Centro Unificato di Protezione Civile costituisce un punto di riferimento per la gestione delle 
risorse umane e delle strutture logistiche disponibili sul territorio allo scopo di fronteggiare in modo 
diretto e organizzato le operazioni di soccorso in fase di emergenza. 
 



      
 

CONTESTO DI RIFERIMENTO  
Il NIP ha compiuto 40 anni.  
Come nasce e come si sviluppa questa Associazione. 
L'esigenza di collaborare con altri gruppi specializzati si manifestò, tra i soccorritori di Parma, 
all'indomani dell'intervento alle popolazioni del Friuli colpite dal terremoto del 06 maggio 1976. Il 
contributo di Parma a Gemona fu tra i più pronti ed efficaci, ma mise in luce delle carenze. Le 
carenze potevano, a parere dei fondatori dell'Intergruppo, essere superati con una nuova struttura 
operativa in grado di gestire e coordinare i volontari. 
L'Associazione "Intergruppo Parma - VPC" nasce a Parma nel novembre del 1982 a seguito di 
varie esperienze di emergenza gestite in maniera singolare e sporadica, da vari gruppi ed 
associazioni che operavano singolarmente ognuna con le proprie specificità in vari ambiti quali ad 
esempio:  comunicazioni, attività esplorativa, settore sanitario medico e paramedico, ricerca delle 
persone sepolte sotto le macerie, settore informativo, alluvioni, evacuazioni rapide di ospedali o 
comunità in genere e ricerca di persone disperse.  
I volontari fondatori provenivano da gruppi spontanei di volontariato, che agirono in supporto ai 
Vigili del Fuoco o all'Assistenza Pubblica di Parma. I componenti erano così suddivisi: C.E.R. 
(Corpo Emergenza Radioamatori) • A.R.I. (Associazione Radioamatori Italiani) • I Lupi di Pino 
Gallotti (Unità Cinofile di Soccorso) • Club Alfa Matta (fuoristradisti) • Aereoclub di Parma 
(ricognizione aerea) • G.E.S. (Gruppo Emergenza Sanitaria) • Parmasub (attività subacquee) • 
Gruppo Do.F.O.S. (Documentazioni foto-cinematografiche operazioni di soccorso). 
A Novembre '83, ad un anno dalla fondazione, si contavano già quindici interventi effettuati 
autonomamente sul territorio provinciale ed extra-provinciale.  
Nel 1985 sono entrati a far parte dell'Intergruppo Parma tre nuovi gruppi specialistici: Deltaplano, 
Geofisico e Consorzio "PADANIA UNO". In data 14 Settembre 1993, l'Associazione 
"INTERGRUPPO PARMA - Volontari Protezione Civile" è stata recensita dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri Dipartimento Protezione Civile - Roma. 
 
In data 13/04/1994, viene costituita la nuova Associazione "NUOVO INTERGRUPPO PARMA - 
VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE" e fra i suoi volontari sono rimasti numerosi componenti 
della vecchia associazione.  
I soci/volontari del N.I.P. sono suddivisi in Specializzazioni a seconda delle competenze ed 
esperienze in attività legate alla Protezione Civile: Analisi Studio Programmazione 
Coordinamento, Ricognizione Terreste con Fuoristrada, Ricognizione Aerea Bassa e Alta 
quota, Logistico Impiantistica Antincendio, Fotogrammetria ricerche aeree ambientali, 
Documentazione Filmiche, Soccorso fluviale, Radio Comunicazioni Emergenza, 
Ristorazione. 
In data 04/06/1998 "Nuovo Intergruppo Parma - VPC" entra a far parte del Servizio Nazionale di 
Protezione Civile che consente all'associazione, oltre che di usufruire dei benefici di legge, anche 
di poter fregiare i propri iscritti e i mezzi con l'emblema del servizio Nazionale della P.C. 
Nel 2019 il NIP, già riconosciuto “Onlus” inizia il primo percorso per riadeguarsi alle nuove norme 
imposte dal D.Lgs.117/2017 per diventare un Organismo di Volontariato (ODV) ed essere poi 
trasferita dal Registro Regionale a Registro Unificato del Terzo Settore (RUNTS). 



 
Sezione 3 
STRUTTURA, GOVERNO, AMMINISTRAZIONE 
 
 
CONSISTENZA E COMPOSIZIONE DELLA BASE ASSOCIATIVA 
Possono essere associati del NIP sia persone fisiche maggiorenni che persone giuridiche. 
 
Possono essere altresì associati del NIP tutti i cittadini italiani e le persone giuridiche 
residenti o con sede sul territorio italiano che condividano le motivazioni e gli scopi 
dell’Associazione stessa. 
 
Al 31/12/2022 gli associati iscritti a libro soci sono 126, di cui 125 Soci Ordinari e 1 socio 
Presidente onorario. 
 
 

 
Fasce di età numero 
18-20 1 
21-25 5 
26-30 4 
31-35 8 
36-40 7 
41-45 12 
46-50 20 
51-55 6 
56-60 17 
61-65 12 
66-70 15 
71-75 13 
76-80 3 
81-85 3 
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Sede Parma 96 
Distacc.Tizzano  15 
Distacc.Corniglio 15 

 

 
 

Soci attivi in via continuativa 80 
Soci sostenitori 45 
Soci onorari 1 

76%

12%

12%

DISTRIBUZIONE SOCI
Sede Parma Distacc. Tizzano Distacc. Corniglio

66%

33%

1%

SOCI/VOLONTARI ATTIVI IN VIA CONTINUATIVA
Soci attivi in via continuativa Soci sostenitori Socio onorario
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 ASSEMBLEA DEI  SOCI CONSIGLIO DIRETTIVO PRESIDENZA 

ORGANO DI CONTROLLO 
(non Istituito) COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

SISTEMA DI GOVERNO E CONTROLLO, RESPONSABILITÀ E COMPOSIZIONE DEGLI 
ORGANI 
 
Gli Organi del NIP sono: 

 
Tutte le cariche elettive sono ricoperte da associati. 
 
 
L’Assemblea dei Soci (Statuto - art. 10)  
L’Assemblea è organo sovrano ed è composta da tutti i soci. 
L’Assemblea è presieduta di norma dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in sua assenza, dal 
Vice Presidente ed in assenza di entrambi da altro membro del Consiglio Direttivo eletto dai 
presenti.  
Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati in regola con il versamento della quota 
associativa dell’anno in corso ed iscritti da almeno tre mesi nel libro soci.  
Ogni associato potrà farsi rappresentare in assemblea da un altro associato con delega scritta.  
Ogni associato non può ricevere più di 3 deleghe. 
 
Compiti dell’Assemblea Ordinaria (statuto Art. 12) 
a) Nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 
b) Nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato alla revisione legale dei conti; 
c) Nomina su proposta del Consiglio Direttivo i soci ed i presidenti onorari 
d) Approva il bilancio consuntivo e preventivo; 
e) Delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di 

responsabilità nei loro confronti; 
f) Delibera sull’esclusione degli associati in caso di ricorso ad essa da parte del socio escluso; 
g) Delibera sulla reiezione di domande di ammissione di nuovi associati in caso di ricorso ad essa 

da parte dell’aspirante socio non ammesso; 
h) Approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari predisposti dal Consiglio Direttivo per il 

funzionamento dell’Associazione;  
i) Fissa le linee di indirizzo dell’attività annuale; 
j) Destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali; 
k) Delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo, dallo Statuto o 

proposti dal Consiglio direttivo. 
l) Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i componenti 

del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto.  
 
 
Il Consiglio Direttivo (Statuto - art. 14)  
E’ composto da 5 a 10 membri e, una volta costituito, procede alla elezione del Presidente e di del 
Vice Presidente. 
Il Consiglio Direttivo resta in carica per un periodo di 3 (tre) anni. 
Alle sedute del Consiglio Direttivo partecipa, senza diritto di voto, il Collegio dei Probiviri. 
Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell’Associazione, pone in 
essere ogni atto esecutivo necessario per la realizzazione del programma di attività che non sia 
riservato per legge o per statuto alla competenza dell’Assemblea dei soci. 
 
  



      
 

Il Presidente del Consiglio Direttivo (Statuto - art. 15) o, in sua assenza, un Vice Presidente, 
firma qualsiasi atto che riguardi il NIP ed inoltre: 
 ha la rappresentanza del NIP ad ogni effetto di fronte ai terzi e sovrintende alla gestione 

dell’Associazione; 
 vigila, di concerto con il Consiglio Direttivo, sull’esatta applicazione delle norme organizzative 

dello Statuto; 
 convoca il Consiglio Direttivo ogni qualvolta ne ravvisi la necessità; 
 presiede il Consiglio Direttivo e ne attua le deliberazioni, in particolare per quanto riguarda 

l’attribuzione e l’esercizio delle deleghe; 
 propone gli argomenti da portare all’ordine del giorno sia nell’Assemblea dei Delegati, sia nel 

Consiglio Direttivo, che presiede, vigilando sull’attuazione delle relative delibere; 
 

Il Tesoriere (statuto Art. 16) 
Il Tesoriere è il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria dell’Associazione inerente 
l’esercizio finanziario e la tenuta dei libri contabili. Cura la redazione dei bilanci consuntivo e 
preventivo sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio.   
Pur essendogli conferito il potere di operare con banche e uffici postali, e comunque di eseguire 
ogni e qualsiasi operazione inerente le mansioni affidategli dagli organi statutari, non ha potere di 
firma se non per quanto specificamente definito dal Consiglio Direttivo 
 
Segretario (Statuto - art. 17) Il Consiglio Direttivo nomina su proposta del Presidente, un 
Segretario e le sue mansioni sono definite dal Consiglio. 
In generale, il Segretario riveste il ruolo di capo esecutivo dell’Associazione: 
 sovraintende alla struttura organizzativa ed operativa del NIP; 
 assicura l’esecuzione alle delibere del Consiglio Direttivo. 
A supporto del Segretario è attiva una Segreteria che si occupa di gestire l’attività operativa e 
amministrativa del NIP dando pratica realizzazione delle decisioni del Consiglio Direttivo; essa 
cura anche le relazioni con gli associati. 
 
Il Collegio dei Probiviri (Statuto - art. 18)  
E’ composto da 3 componenti e, in caso di controversie, svolge funzioni di arbitrato tra le varie 
componenti dell’Associazione. Nel 2022 non sono state portate all’attenzione del Collegio 
controversie da dirimere. La carica di Proboviro è incompatibile con altre cariche sociali. 
 
AMMINISTRATORI E ALTRI SOGGETTI CHE RICOPRONO CARICHE ISTITUZIONALI 
Di seguito vengono indicati i nominativi degli amministratori e degli altri soggetti che ricoprono 
cariche istituzionali, eletti in data 26/10/20, insediati ufficialmente dal 06/11/20, in carica per un 
triennio fino all’approvazione del terzo bilancio d’esercizio. 
 
  



      
 

 

 
 
 
 
I nominativi dei componenti del C.D. risultano essere stati trasmessi telematicamente nei termini di 
legge, per la pubblicazione al Registro Regionale dell’Emilia Romagna. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



      
 

PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL’ENTE E DEMOCRATICITÀ INTERNA 
Gli associati possono partecipare alla vita dell’Associazione. 
Il meccanismo di elezione degli Organi Statutari è improntato a principi di: 
 Democraticità: tutti gli associati hanno il diritto di esprimere il loro voto per l’elezione dei propri 

delegati nell’Assemblea dei Soci.  
 Attenzione alle minoranze: in particolare viene previsto all’interno dell’Assemblea dei Soci, 

che ciascun socio possa portare un numero massimo di 3 (tre) deleghe, indipendentemente dal 
numero degli iscritti. 

 
Chiunque rivesta la qualifica di associato può proporre la propria candidatura all’elezione come 
membro del Consiglio Direttivo dell’Associazione. 
Ciascun associato può votare i candidati che si sono proposti per il Consiglio Direttivo. 
Il Consigliere eletto con il maggior numero di voti all’interno di ciascuna lista è il Presidente della 
stessa salvo diversa decisione da parte degli eletti. 
 
Tutti gli associati, nel rispetto delle norme che disciplinano le singole attività, iniziative o 
manifestazioni hanno il diritto di: 
 frequentare i locali ed utilizzare le attrezzature messe a disposizione dall’Associazione; 
 partecipare alle iniziative promosse dall’Associazione; 
 esaminare i libri sociali. 
 
Tutti gli associati sono tenuti all’osservanza delle norme indicate dallo Statuto, dai Regolamenti 
eventualmente emanati, dalle deliberazioni degli Organi associativi, inoltre, partecipando alle 
iniziative del NIP, devono mantenere un comportamento consono ai principi di serietà, solidarietà 
ed amicizia. 
 
Rilevante per la vita associativa, dove vengono riaffermati i “valori di riferimento” che attengono ai 
principi relativi alle norme di condotta di ogni Associato: 
 valore della persona - ascolto e dialogo come leva di miglioramento delle relazioni; 
 rispetto delle specificità - attenzione alle persone ed al radicamento territoriale; 
 correttezza ed integrità - comportamenti funzionali alla tutela dell’immagine e del patrimonio 

dell’Associazione; 
 conflitti di interesse - presidio dei comportamenti incompatibili con l’etica associativa; 
 riservatezza e tutela della privacy - attenzione al rispetto delle norme di legge; 
 tutela della salute, della sicurezza e dell’ambiente. 
 

MAPPATURA DEI PRINCIPALI STAKEHOLDER 
L’attività del NIP si rivolge principalmente alla popolazione in stato di necessità. 
Tra gli stakeholder rientrano la Regione E.R., i Comuni del territorio, l’Unione Pedemontana 
Parmense, Banca Crédit Agricole Italia S.p.A., Emilbanca Credito Cooperativo, Fondazione 
Cariparma, Comitato Provinciale di Protezione Civile, aziende private e persone fisiche, 
Essi sono contributori attivi del NIP, attraverso erogazioni liberali, contributi e fornitura di beni per 
soddisfare lo svolgimento delle attività istituzionali. 
 
 

  



 

Sezione 4 
PERSONE CHE OPERANO NELL’ENTE 
 
TIPOLOGIE, CONSISTENZA E COMPOSIZIONE DEL PERSONALE 
Le attività del NIP sono rese possibili dall’apporto da un gruppo cospicuo di volontari che, con 
continuità e con diverse mansioni, prestano costantemente il loro servizio a beneficio delle diverse 
attività  emergenziali ed istituzionali.  
I volontari operano principalmente presso la sede in Parma Via Del Taglio n. 6, dove sono custoditi 
i mezzi e le attrezzature necessari ai servizi. 
 
Il NIP non eroga remunerazioni ad alcun titolo ai volontari. 
 
Lo Statuto prevede che tutte le cariche elettive siano ricoperte a titolo gratuito, salvo, previa 
autorizzazione del Consiglio Direttivo, al rimborso delle spese incontrate dal singolo membro per 
incarichi affidati nell’interesse del NIP. 
 
Il Presidente del Consiglio Direttivo è presente costantemente  alle esigenze richieste dal ruolo e al 
coordinamento delle attività operative e amministrative. 
La sua carica non prevede alcun compenso e nessun costo grava sul NIP. 
 
ll NIP non ha nessun lavoratore alle proprie dipendenze e pertanto non si applicano le disposizioni 
relative all’articolo 16 del D.Lgs. 117/2017. 
 
Vi sono poi circa una decina di persone che partecipano pressoché giornalmente, in modo 
completamente volontario e gratuito, alle attività amministrative, segreteria, gestione informatica e 
manutenzione attrezzature. 
Molti altri sono i volontari, che operano presso i distaccamenti  di Tizzano V.P. e Corniglio.  
Dall’1/1/2022 è iniziata la rilevazione puntuale delle presenze dei collaboratori che operano 
nell’Associazione e, globalmente al 31/12/2022, gli 80 associati registrati sull’apposito “registro dei 
volontari” hanno svolto circa 8200 ore  per le diverse attività. 
I volontari che collaborano col NIP, sono assicurati come da normativa di riferimento all’art.18 del 
D.Lgs 117/17.  
 
 
 

 

 
 
 
 



      
 

 
 

PRINCIPALI EVENTI NEI 40 ANNI DI ATTIVITA’ 
(1982-2022) 
 
 
 
(DAL 1982 AL 1987) 
NOV. 1982 – ESONDAZIONE FIUME TARO 
LUGLIO 1987 – ALLUVIONE VALTELLINA 
 
(DAL 1988 AL 1993) 
ESERCITAZIONI VARIE 
 
(DAL 1994 AL 1999) 
INTERVENTO IN ALBANIA – MISSIONE “ARCOBALENO” a kukes  in kosovo 
 
Dal 2000 al 2005) 
OTT. 2000 – INTERVENTO PER PIENA DEL PO A SACCA DI COLORNO 
OTT. 2002 – TERREMOTO IN MOLISE (SANTA CROCE DI MAGLIANO – CB) 
 
(DAL 2006 AL 2010) 
APR. 2009 – TERREMOTA IN ABRUZZO A L’AQUILA 
 
(DAL 2011 AL 2015) 
OTT. 2011 – ALLUVIONE IN LIGURIA E TOSCANA 
DA AGO. 2011 A AGO. 2015 – INTERVENTI AIB IN PUGLIA 
20112 – TERREMOTO A CAMPOSANTO – (MO) 
2013 – FRANE A TIZZANO (PR) 
2014 – ALLUVIONE DEL BAGANZA A PARMA 
 
(DAL 2016 AL 2020) 
DA AGO. 2016 AL AGO. 2020 – INTERVENTI AIB IN PUGLIA 
2016 – TERREMOTE NELLE MARCHE 
2017 – MERGENZA NEVE NELLE MARCHE 
2018 – DISINNESCO BOMBA A BORGOTARO 
2019 – ALLEVUINE A MODENA E A BOLOGNA 
2020 – EMERGENZA COVID IN OSPEDALE E AL CENTRO VACCINAZIONI 
2020 – RICERCA PERSONA DISPERSA SUL MONTE CAIO 
 
(DAL 2021 AL 2022) 
AGO. 2021 – INTERVENTO AIB IN SICILIA 
2021 TERREMOTO IN CROAZIA (AIUTI UMANITARI) 
2022 – INTERVENTO AIB IN VALCENO (PR) 
 
 
 

 
 



      
 

 
 

Attività svolta 
Attività in emergenza 2520 
Altre attività per Comitato 1500 
Attività Associative 6113 
Attività Associative di 
coordinamento, segreteria e 
contabilità 

1078 

Formazione 957 

 

 
 

21%

12%

50%

9%

8%

ATTIVITA' SVOLTA

Emergenza Altro per Comitato Associativa Associativa Direzione Formazione

4%

18%

34%3%7%

25%

4%
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ATTIVITA' IN EMERGENZA

COVID 19 Ucraina AIB

Ricerca persone Segreteria Direzione / Coordinamento

Rischio idrogeologico Logistica Cucina

Altro
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ATTIVITA' NON IN EMERGENZA

Amministrazione Assemblee soci

Distac. Corniglio Distacc. Tizzano

Attività Varie Cucina

Direzione e Coordinamento Economato

Formazione / Addestramento Magazzino

SegrEm Segreteria

Servizi Antincendio Servizio sorveglianza gare podistiche/ciclistiche



      
 

           
 

         
 

         
 

        



      
 

NATURA DELLE ATTIVITÀ SVOLTE DAI VOLONTARI 
I volontari collaborano svolgendo attività di soccorso nelle emergenze, attività associative, 
addestrative e di formazione, di carattere amministrativo e organizzativo necessarie al buon 
funzionamento dell’Associazione. 
Si può affermare che questa mobilitazione di persone che partecipano alle diverse attività, 
rappresenti un grande “esempio di solidarietà”: da una parte rende importante, prezioso e 
gratificante il tempo libero donato dai volontari che operano nel NIP e dall’altro essere un 
riferimento certo alla popolazione in difficoltà. 
I nostri volontari sono formati ed addestrati per essere pronti ad intervenire e a dare supporto alla 
popolazione in scenari calamitosi di vario genere e per attuare un servizio di prevenzione e 
sensibilizzazione rivolto alla comunità. 
 
ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E VALORIZZAZIONE REALIZZATE 
In considerazione dell’attenzione che da sempre il NIP pone alla formazione interna, 
l’Associazione durante l’anno ha organizzato corsi e giornate formative atte a mantenere una 
professionalità elevata anche avvalendosi di formatori esterni professionisti. 
 
I volontari hanno partecipato anche a corsi organizzati dal Comitato e precisamente: 
- Corso base per Volontari di Protezione Civile; 
- Corso di aggiornamento per Antincendio Boschivo; 
- Corso per utilizzo dei carrelli elevatori; 
- Corso di Primo Soccorso e utilizzo del DAE 
- Corso antincendio Tipo 3 (Rischio Elevato) 
- Corso Rischio Idraulico. 

Durante l’anno sono stati seguiti diversi “webinar” organizzati da CSV Emilia – Centro Servizi 
Volontariato, nei quali sono stati trattati argomenti relativi alla normativa del Terzo Settore. 

 

         
 
 
 
 
RIMBORSI AI VOLONTARI 
È previsto, previa autorizzazione, solo un rimborso spese, esclusivamente a piè di lista, per oneri 
di viaggio o di soggiorno per trasferte effettuate nell’esclusivo interesse del NIP o (rimborsi Km. 
per i servizi di vigilanza antincendio e prevenzione degli incendi boschivi, richiesti dalla Regione e 
dal Comitato che successivamente li rimborsa all’Associazione, pertanto tale onere è neutro nel 
conto economico). 



 
Sezione 5 
OBIETTIVI e ATTIVITÀ PER L’ANNO 2022 

 
AZIONI REALIZZATE NELLE DIVERSE AREE DI ATTIVITÀ 

 
Il Nip nel 2022 ha raggiunto i propri obbiettivi, conseguendo un importante incremento nelle proprie 
attività di protezione civile e istituzionali. 
 
Le principali attività emergenziali del 2022 sono state: 
 
Loc. Grotta - Pellegrino (PR)  -    Supporto a squadre VVF per incendio boschivo. 
Vianino, Pellegrino P.se, Cassio, Bardi (PR)  -    Supporto a squadre VVF per incendio boschivo. 
San Pancrazio/Madregolo (PR)  -    Supporto a squadre VVF per incendio sterpaglie. 
Roccalanzona - Medesano (PR)  -    Supporto a squadre VVF per incendio boschivo. 
Casalbarbato (PR) + Quinzano (PR)  -    Supporto a squadre VVF per incendio sterpaglie. 
Parma  -    Emergenza vento, alberi abbattuti e allagamenti. 
Parma  -    Coordinamento volontariato in Sala Operativa VVF per Emergenza maltempo. 
Pianello d’Ostra (Marche)  -    Alluvione. Coordinatore Colonna mobile regionale. 
Parma, Corniglio (PR), Tizzano Val Parma (PR)  -    Attività per accoglienza profughi Ucraina 
Parma  -    Presidio Vaccini per Covid-19 
Colorno (PR), Cangelasio (PR), Albareto (PR)  -    Supporto a squadre VVF per ricerca persone 

scomparse 
Provincia  -    Sorveglianza del percorso al passaggio del Giro d’Italia 
di Parma 
Parma  -    Coinvolgimento bambini del Campo Estivo US ASTRA con mezzo AIB e Segreteria 

d’emergenza 
Parma  -    Presentazione nuovo progetto “Lo sport nello zaino 2023” presso sede Inzani. 
  Coinvolgimento ragazzi di varie età in attività di Protezione Civile. 
Bologna  -    Partecipazione a evento decennale dal sisma che ha colpito l’Emilia 
Provincia  -    Attività di prevenzione incendi nella provincia durante il periodo estivo. 
di Parma 
 
 

 
 

Vigilanza Antincendio 
- N. EVENTI 47 
- VOLONTARI COINVOLTI 44 
- TURNI EFFETTUATI 85 
- TURNI “AD PERSONAM” 427 
 
Servizi Mercato di Tizzano V.Parma 
- N. EVENTI 15 
- VOLONTARI COINVOLTI 8 
- TURNI EFFETTUATI 15 
- TURNI “AD PERSONAM” 30 
 
 
 
 
 



      
 

 
Servizi a Manifestazioni Sportive 
- PARMARUNNING 
- MEZZA MARATONA 
- STAFFETTA BLU 
- HAND BYKE 
 
- N. EVENTI 4 
- VOLONTARI COINVOLTI 29 
- TURNI EFFETTUATI 4  
 
 
  2022 2021 

tipologia nr. Iniziative nr. Turni coperti nr. Iniziative nr. Turni coperti 

Interventi di emergenza 32 349 28 360   
Interventi non in emergenza 115 1473 83 1077 
                         
TOTALI 147 1822 111 1437                

 
 
 
 
 
 

         
 
 
 

 
 
 



 
Sezione 6 
SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA 
 
 
PROVENIENZA DELLE RISORSE 
Le risorse finanziarie del NIP sono costituite dalle entrate di competenza dell’anno che provengono 
essenzialmente da tre fonti: 
 le quote associative versate dagli associati; 
 le erogazioni liberali ricevute da terzi. 
 I contributi da Enti Pubblici e 5 x1000. 
  
Le quote associative  vengono versate da ogni per l’importo annuo di 40 euro. 
 
L’importo complessivo delle quote entrate di competenza 2022 è stato di euro 4.980,00, diminuito 
rispetto  al 2021  di euro 5.020,00  così formato: 
 
 2022 2021 Variazioni % 
QUOTE ASSOCIATIVE        126               127  -1            -1 
 
Nel corso del 2022 si sono iscritti n.13 nuovi soci, e non hanno rinnovato la propria quota n.14 soci 
e che sono stati eliminati dal libro soci. 
 
 
 
 
Le erogazioni liberali  spontanee, ricevute da persone fisiche, da persone giuridiche  da Soci, da 
Enti Pubblici così rappresentate a confronto tra 2022 e 2021. 
 
 

A)  ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE VARIAZIONI 

  2022  2021 assolute %  

      Quote associative  4.980  5.020 - 40 - 0,80% 

      Raccolta  fondo 5 x 1000 6.116  7.104 - 988 - 13,91% 

      Contributi da Enti Pubblici 10.441  9.855 586 5,95% 

      Contributi da Enti Privati 9.000  12.000 - 3.000 - 25,00% 

      Erogazioni liberali  23.753  13.216 10.537 79,73% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



      
 

Non esistono altre risorse finanziarie in quanto il NIP non esercitata alcuna attività commerciale e 
non ha promosso alcuna raccolta fondi. 
 
La voce altri proventi o rimborsi, trattasi di rimborsi spese anticipate in nome e per conto del 
Comitato, regolarmente  rimborsati. 
 

  2022 2021 assolute %  

      Proventi vari Rimb.Spese in nome e per conto 2.595 5.043 - 2.448 - 48,54% 

 
 
 
 
 
 
 
DESTINAZIONE DELLE RISORSE 
Le risorse, sono le uscite di competenza dell’anno, rappresentate da oneri di supporto 
generale  destinate a sostenere l’attività del NIP, mentre una parte di esse risultano essere 
trasferite alla riserva libera con possibilità di impiego per il futuro. 
 
Le spese generali di funzionamento necessari per il funzionamento del NIP: si tratta 
cioè delle spese sostenute per l’acquisto di beni durevoli necessari al funzionamento 
dell’associazione, imputate a conto economico per la quota annuale di ammortamento e 
dalle altre le spese generali di esercizio (utenze, manutenzioni, cancelleria, pulizie locali, 
oneri bancari, imposte, ecc).  
 
Nel 2022 le spese sono risultate inferiori  alle entrate per cui l’esercizio si è chiuso con un 
avanzo di gestione di euro 17.090,04. 
 
Il patrimonio è libero, esso è costituito da disponibilità liquide per 73.400,26 euro depositati 
presso conti correnti bancari e da 311,77 contante in cassa. 
  
Da un punto di vista dei rischi finanziari la situazione non presenta particolari aleatorietà. 



 

Sezione 7 
ALTRE INFORMAZIONI 
 
EVENTUALI CONTENZIOSI IN ESSERE 
Non è in essere alcun tipo di contenzioso. 
Il Collegio dei Probiviri ha partecipato, tramite suoi membri, alle sedute del Consiglio Direttivo e 
non ha effettuato nessun rilievo. 
 
IMPATTO AMBIENTALE DELLE ATTVITÀ SVOLTE 
Il NIP non svolge attività che abbiano particolari impatti ambientali. Attenzione è stata prestata 
comunque, in occasione di attività svolte all’esterno, a non lasciare immondizie e a smaltire in 
modo differenziato  i rifiuti.  
 
CONSUMI ENERGETICI 
L’attività svolta non comporta particolari consumi energetici che sono risultati contenuti.  
La Segreteria del NIP usufruisce dell’energia  dei locali del Comitato ma non sono attivi strumenti 
di produzione di “energia green”. 
 
PRODUZIONE RIFIUTI 
Grande attenzione è stata prestata nella produzione e nello smaltimento dei rifiuti, rispettando le 
direttive comunali circa la raccolta differenziata.  
 
PARITÀ DI GENERE 
Pur non esistendoci norme specifiche circa la parità di genere, la componente femminile del NIP, 
rappresenta una percentuale media del 30%,  alla quale è garantita la partecipazione a tutte le 
attività istituzionali se in possesso delle dovute abilitazioni necessarie al tipo di servizio.  
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ATTVITÀ DEL CONSIGLIO DIRETTIVO E DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI 
Nel 2022 l’Assemblea dei Soci si è riunita il 29 Aprile 2022 in presenza per l’approvazione del 
Bilancio 2021 ed anche per assumere altre decisioni in merito all’organizzazione dell’evento dei 10 
anni dalla nascita del distaccamento di Tizzano e per l’evento del 40’ anno dalla costituzione del 
Nip.  
Il 20 Dicembre 2022 è stata convocata una seconda Assemblea dei soci, per un incontro di 
aggiornamento e di ringraziamento da parte del Presidente a tutti i volontari e soci presenti. 
 
 
Il Consiglio Direttivo nel 2022 ha effettuato 3 riunioni tutti in presenza. 
Nei vari incontri il Consiglio ha assunto delibere con partecipazione attiva e costruttiva agli 
argomenti trattati. 
 
 
Sistema di Governo 
Nel 2022 si è proseguito la decisione presa nel 2021 di dotare i soci, della divisa di servizio  in 
forma gratuita, dietro versamento di una cauzione che sarà restituita al momento del reso della 
stessa, inoltre a molti sono stati consegnati gratuitamente i nuovi caschi. 
 
Volontariato 
Il Consiglio nel corso dell’anno 2022  ha  nuovamente deliberato e intrapreso tramite l’apporto di 
alcuni volontari  l’iniziativa di raccolta beni alimentari per famiglie bisognose e indigenti. 
 
Tutte le delibere sopra citate sono state prese a maggioranza dei presenti successivamente 
realizzate e messe in atto 
  



      
 

PARLANO DI NOI 
Vengono riportati alcuni articoli di quotidiani nei quali il NIP è citato relativamente ad iniziative 
svolte prioritariamente in ambito solidale.  

 

  

  
 
 

 


